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MAFIA ALL'ATTACCO. Il ministro rassicura sulle intenzioni del governo 
Berlusconi: «La fuga? Immaginiamo un frigorifero... 

Maroni: «Effetto 
delle parole di Rima» 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA PerspiegarelafugadiDi 
Matteo Berlusconi usa la metafora 
del frigorifero che si chiude da fuo
ri e non si può aprire da dentro «Ci 
si è preoccupati di non far apnre la 
porta del rifugio dall esterno, par
tendo dal presupposto che non sa
rebbe stata aperta dall interno E 
invece cosi è stato» afferma il pre
sidente del Consiglio I suoi mini
stri intanto cercano di rassicurare 
i pentiti sui buoni propositi del go
verno «Verranno protetti al cento 
per cento delle nostre possibilità» 
promette Maroni «Posso assicura
re che il problema è visto con cnte-
n di rafforzamento e di garanzia» 
gli fa eco Alfredo Biondi A sentirli ' 
sembra quasi che a battere sul ta
sto dei nschi dell uso dei collabo-
raton di giustizia - più che su quel
lo dei pencoli di una mafia che 
nalza la testa - non siano state voci 
della loro stessa maggioranza Tra 
queste st era distinta, per esempio 
quella di Tiziana Maiolo che len è 
tornata a farsi sentire, senza far 
cenno. Questa volta alla sua tesi 
più nota Quella per capirci dei 
pentiti utilizzati per dare vantaggi 
al Pds e alla Sinistra Per non delu
dere perù la neo presidente della 
commissione Giustizia ha rilancia
to altre sue idee più volte ribadite 
«I collaboraton di giustizia devono 
stare in strutture carcerane non s 

devono scegliere i tempi politici 
come ha fatto Buscetta Le loro di
chiarazioni debbono trovare n-
scontn concreti» > -

" E propno alle frecciate lanciate 
nelle settimane scorse mirando al 
pentitismo fa rifenmento il procu-
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ratore di Firenze Luigi Vigna che 
commentando la fuga di Di Matteo 
e la morte del padre di La Barbera 
non usa mezzi termini «Le polemi
che nate sulla questione dei pentiti 
- afferma - hanno determinato 
anche sotto il profilo psicologico 
uno stato di tensione in questi sog
getti» Chissà se ad esasperare Ti
ziana Parenti abbia contnbuito an
che questa dichiarazione Fatto sta 
che la candidata di Forza Italia alla 
canea di presidente del! Antimafia 
ieri si è detta propno «esasperata» 
per I operazione «strumentale» di 
mettere in relazione «gli ultimi fatti 
di cronaca con una legittima di
scussione la gestione della legge 
sui pentiti» 

«I collaboratori di giustizia non 
devono avere paura la loro prote
zione sarà garantita al cento per 
cento delle nostre possibilità E la 
malia che vuole creare un clima di 
terrore per interrompere il rappor
to tanto positivo tra i pentiti e lo 
Stato» I assicurazione e del mini
stro dell Interno Roberto Maroni 
che è tornato ad avvertire sul pen
colo che Cosa nostra organizzi 
«una nsposta armata assoldando 
killer» Per il titolare del Viminale i 
fatti delle ultime ore possono far ri
tenere che «le minacce di Runa ab
biano cominciato a produrre effet
ti» 

Ad assicurare che «il problema 
della custodia dei pentiti è visto dal 
governo con cnten non di indebo
limento né di interpretazione me
no attenta che in passato» è il mi
nistro della Giustizia Alfredo BlOn-
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di che immediatamente dopo pe 
rò usa parole che non spengono 
le preoccupazioni di molti «Esisto
no le leggi che nessuno ha linora 
toccato - afferma il Guardasigilli -
quando le toccheremo lo faremo 
per renderle più rigorose e più se 
vere, ma anche più sincere» Per 
Biondi sui pentiti non si sono scate
nate polemiche ma si è semplice
mente discusso» 

«Cosa nostra è entrata nel dibat
tito sulla legge sui pentiti Con le 
polemiche che ci sono state ha ca 
pito che si è aperto un varco nel 
muro della solidarietà a chi com
batte la mafia Ed è passata ali a 
zione Non finirà qui » Cosi com 
menta 1 evasione di Di Matteo e la 
morte del padre di La Barbera Pino 
Arlacchi Per il deputato del Pds la 
strategia di fare terra bruciata attor
no ai pentiti si fa in molti modi 
ammazzandogli o facendogli spa
rire i parenti minando la loro ere 
dibilità rendendo ancora più in 
certo di quanto non sia il loro futu 
ro» Il commento di Arlacchi e mol 
to amaro «lo ho vissuto in paesi 
più civili dell Italia - dice - In quei 
paesi ci sono punti fermi Provate a 
mettere in discussione negli Usa 
I ebraismo il fascismo il comuni 
smo (quando e era quel rischio) 
Da noi non ci sono punti fermi Si 
ripensa tutto tutto è argomento di 
polemica politica di parte I anti
mafia il fascismo il razzismo» Per 
lui ci sono valori come la lotta alla 
mafia che non possono diventare 
oggetto di polemica politica e che 
devono essere comuni a tutto il 
paese alla destra ed alla sinistra 
alla maggioranza ed alla opposi
zione 

Le auto distrutte nell'attentato a Giovanni Falcone l_u giBaldelli Contratto 

Pentito: «Lo Porto dipende da un boss 
Il sottosegretario neofascista si difende: «Non lo conosco» 

» 

RUGGERO FARKAS 
• PAI PRMO Ce un pentito non di 
grande spessore e che non rivela 
episodi sconvolgenti ma creduto 
da chi indaga che dichiara «Lon 
Lo Porto Guido Giacomo è perso
naggio politico alle dipendenze di 
Troia Manano Parole verbalizzate 
in tempi non sospptti quando I e-
sponente di Alleanza nazionale 
non era tra i \ incuori delle elezioni 
e non era sottosegretario alla Dife
sa Il collaboratore e Alberto Lo Ci
cero uno dei principali accusatori 

insieme a Mutolo Favaloro Dra
go Cancemi e a quel Santino Di 
Matteo fuggito alla sorveglianza-tu
tela I altro leti • di quarantaquattro 
persone molti costruttori accusate 
di associazione mafiosa t traffico 
di droga e delle qual in questi gior 
ni a Palermo un gip sta esaminan
do 11 richiesta di rinvio a giudizio 
Lo Cicero dice tra I altro che Lo 

Porto ha avuto rapporti anche con 
gli imprenditori edili Pietro e Gio
vanni Prestigiacomo prestanomi 
di Mariano T roia 1 carabinieri han
no trovato nell agenda di Pietro 
Prcstigiacomo un foglio con i nu
meri di telefono del deputato di An 
(.casa e ufficio) e con scritto 'An
che stasera eventualmente mi 
chiami in ufficio e mi comunichi 
solo I orano (la parola solo e sot
tolineata nc/r)» 

Il pm ne la richiesta di rinvio a 
giudizio per gli indagati sostiene 
che la sottolineatura della parola è 
stata usata dal politico per far capi
re a ehi doveva ncevere il messag 
gio che se lo avesse richiamato 
non doveva dire altro ma appun 
to solo 1 orario per citare che il 
messaggio potesse essere intercet
tato Sostiene ancora il pm che il 

fatto che venga usato il tu dimo
stri che Lo Porto e Prestigiaeomo si 
conoscono bene come dice il 
pentito Pietro Prestigiacomo sem 
pre secondo Lo Cicero e stato I au
tista di Mariano Troia Chi è que 
st uomo' È un sessantenne con ca 
pelli bianchi e baffi brizzolati al
meno prima di spanre dalla circo 
lazione inseguito da alcuni ordini 
di custodia cautelare che gli inve
stigatori considerano un capoma 
fia potente un ricchissimo costrut 
tore che ufficialmente nella gerar 
chia di Cosa nostra è capomand i-
mento di San Lorenzo al posto di 
Giuseppe Giacomo Cambino ma 
che potrebbe essere addirittura il 
nuovo boss dei boss II nuovo Rii 
na palermitano 

Tullio Marano Troia ha parteci 
pato - sta partecipando - alla co
struzione della nuova aerostazione 
di Punta Raisi o con prestanomi 

e è sua cognata e uno dei Prestila 
conio o direttamente Ha parteci
pato a lavori nell autostrada Paler
mo Punta Raisi ha interessi com
merciali a Palermo e in provincia 
Tropno ieri davanti al palazzo di 
Giustizia di Palermo i carabimen 
hanno arrestato un altro dei suoi 
presunti prestanome Giuseppe 
Sensale 59 anni che sarebbe il 
nuovo capomafia di Capaci An 
che le sue dit*e hanno partecipato 
a lavori di Punta Raisi 

Guido Lo Porto ex vicesegratrio 
del Msi ex direttore del Secolo ar 
restato nel 1969 con il killer nero 
Per Luigi Concutelli e altn amici 
appassionati di mitra e bombe 
smentisce tutto e dichiara «Non ho 
mai avuto contatti con queste per
sone Non ricordo di conoscere 
nessun Prestigiacomo e poi i mici 
numeri di telefono sono sullelen 
eo 
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Ricordati che 
lepreferenze 
si esprimono 
scrivendo 
sulla scheda 
il cognome 
del candidato 
o della 
candidata. 


